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  Il popolo di Dio
ascolta la sua voce

II  tema  proposto  oggi  è  quello  dell'attesa
che  abita  il  cuore  di Dio: Isaia parla di un Dio
che non vuole essere abbandonato o dimenti-
cato, ma chiede ascolto e risposta da parte del
popolo; Paolo rivela il suo diritto di ricevere un
sostegno materiale come ricompensa per i beni
spirituali donati ai Corinzi; il vangelo ci presen-
ta un agricoltore che getta abbondante semen-
te in vista di un ricco raccolto. Questa logica ci
lascia perplessi, perché ci trasmette l'immagine
di un Dio, o di un suo inviato, che pretende un
ritorno alla sua azione. Il rischio di questa inter-
pretazione è aperto, così come è aperta un'altra
possibile lettura: la non indifferenza di Dio.
Quando Dio fa qualcosa per noi, la sua reazio-
ne va valutata in base al desiderio che lo muo-
ve, cioè il fatto che ha a cuore la nostra vita.
Chi vuole il bene dell'altro, quando agisce per
lui, non aspetterà in modo apatico che l'altro

colga il messaggio di amore che gli ha rivolto,
ma si sentirà coinvolto nella risposta del
destinatario, soffrendo e arrabbiandosi se l'al-
tro rifiuta, gioendo ed entusiasmandosi se l'al-
tro accetta. Parlare di Dio in questi termini può
turbarci e sembrarci irriverente, eppure il Dio
vivente della Bibbia si manifesta così: prova
sentimenti ardenti e veri, gli stessi che ha semi-
nato in noi, ma senza traccia di peccato e di
egoismo. Allora torniamo su questi brani con
uno sguardo diverso, cogliendovi la passione
di Dio per la nostra felicità e la sua impazienza
e frustrazione quando non ce ne accorgiamo:
Egli semina la sua Parola di amore in abbon-
danza, ma se questa non si radica, ecco che la
vita viene divorata, seccata, soffocata dal male,
fatica, dolore, preoccupazione e superficialità
(Mt); se la Parola non viene ascoltata, allora la
vita finisce preda della violenza e schiava di idoli
futili (Is); se la Parola non ci converte, non riu-
sciamo ad aprirci alla gratitudine e alla respon-
sabilità verso il dono di Dio (1Cor). Le letture ci
parlano certamente della libertà di risposta del-
l'uomo, ma soprattutto della libertà di Dio di
appassionarsi e coinvolgersi per il nostro bene.

VARIAZIONE LUOGO
CELEBRAZIONE S.MESSA

SI COMUNICA CHE, DATA LA SITUAZIONE STRAOR-
DINARIA, PER CONSENTIRE LA PARTECIPAZIONE

ALLE SS.MESSE DEL MAGGIOR NUMERO DEI
FEDELI, PER QUEST'ANNO PASTORALE, DA

DOMENICA PROSSIMA 4 OTTOBRE LA S.MESSA
DELLE ORE 18 DELLA DOMENICA

SARÀ CELEBRATA IN CHIESA A ORIANO, PRECEDU-
TA SEMPRE DALLA PREGHIERA
DEI VESPRI ALLE ORE 17.45.

LA DOMENICA POMERIGGIO, NEL MESE DI
OTTOBRE, CELEBREREMO LE PRIME COMUNIO-
NI E LE CRESIME, E SUCCESSIVAMENTE (DAL 25
OTTOBRE) ALLE ORE 17.00 IN CHIESA PARROC-

CHIALE, SARÀ PROPOSTA UNA S.MESSA "DEDICA-
TA" AI GENITORI E AI BAMBINI  SUDDIVISI PER

CLASSE DI CATECHISMO.

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO
NEL GIORNO DELLA
BEATIFICAZIONE DI

CARLO ACUTIS
Dio nostro Padre, ti diciamo il nostro grazie per
il dono del beato Carlo Acutis. Facciamo festa
per la sua vita e ci lasciamo sorprendere dalla
bellezza della santità adolescente. Carlo ti ha
messo al primo posto e ha trovato la sua felicità
rivolgendo a Te il suo sguardo. Come nostro
amico, ora prega per noi e ci accompagna. Il suo
esempio ci faccia cercare il tuo volto misericor-
dioso, scoprendolo nell’incontro vivo  con il tuo
Figlio Gesù, presente nell’Eucaristia, “Autostra-
da verso il Cielo” e Sole che illumina i tuoi santi.
Amen
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Assemblea liturgica
VII DOPO IL MARTIRIO

DI S.GIOVANNI
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, il Signore Gesù ci chiede di aprirci al-
l'ascolto della sua Parola e ci invita alla sua mensa:
con fiducia, riconosciamoci peccatori e bisognosi di
perdono, perché la partecipazione a questa cele-
brazione sciolga la durezza del nostro cuore.

Tu che spargi con larghezza il seme della tua Paro-
la: Kyrie, eléison.

Tu che ci inviti a lasciarci coinvolgere e trasformare
dalla tua Parola: Kyrie, eléison.

Tu che porti frutto con abbondanza in quanti sanno
accogliere la tua Parola: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Il tuo Figlio unigenito, o Dio vivo e santo, che total-
mente condivide con noi l’umana natura, sta da-
vanti a te, come pontefice eterno; per la forza del-
la sua mediazione effondi su noi la tua pietà inesau-
ribile e fa’ che ci uniamo un giorno nel canto della
lode perenne a lui, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia. Is 65, 8-12
Dice il Signore: «Come quando si trova succo in un
grappolo, si dice: “Non distruggetelo, perché qui
c’è una benedizione”, così io farò per amore dei
miei servi, per non distruggere ogni cosa. Io farò
uscire una discendenza da Giacobbe, da Giuda un
erede dei miei monti. I miei eletti ne saranno i pa-
droni e i miei servi vi abiteranno. Saron diventerà
un pascolo di greggi, la valle di Acor un recinto per
armenti, per il mio popolo che mi ricercherà. Ma
voi, che avete abbandonato il Signore, dimentichi
del mio santo monte, che preparate una tavola per
Gad e riempite per Menì la coppa di vino, io vi
destino alla spada; tutti vi curverete alla strage,
perché ho chiamato e non avete risposto, ho parla-
to e non avete udito. Avete fatto ciò che è male ai
miei occhi, ciò che non gradisco, l’avete scelto».
Parola di Dio.

SALMO
R. Il popolo di Dio ascolta la sua voce.

Sal 80

«Ascolta, popolo mio: “Non ci sia in mezzo a te un
dio estraneo e non prostrarti a un dio straniero.
Sono io il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto salire dal
paese d’Egitto”. R.

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce,
Israele non mi ha obbedito: l’ho abbandonato alla
durezza del suo cuore. Seguano pure i loro proget-
ti! R.
Se il mio popolo mi ascoltasse! Se Israele cammi-
nasse per le mie vie! Lo nutrirei con fiore di fru-
mento, lo sazierei con miele dalla roccia». R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

1Cor 9, 7-12
Fratelli, chi mai presta servizio militare a proprie
spese? Chi pianta una vigna senza mangiarne il frut-
to? Chi fa pascolare un gregge senza cibarsi del
latte del gregge? Io non dico questo da un punto di
vista umano; è la Legge che dice così. Nella legge
di Mosè infatti sta scritto: Non metterai la museruo-
la al bue che trebbia. Forse Dio si prende cura dei
buoi? Oppure lo dice proprio per noi? Certamente
fu scritto per noi. Poiché colui che ara, deve arare
sperando, e colui che trebbia, trebbiare nella spe-
ranza di avere la sua parte. Se noi abbiamo semi-
nato in voi beni spirituali, è forse gran cosa se rac-
coglieremo beni materiali? Se altri hanno tale dirit-
to su di voi, noi non l’abbiamo di più? Noi però non
abbiamo voluto servirci di questo diritto, ma tutto
sopportiamo per non mettere ostacoli al vangelo di
Cristo.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Il seme è la parola di Dio e il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Matteo.Mt 13, 3b-23
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ecco, il
seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una
parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la
mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sas-
soso, dove non c’era molta terra; germogliò subito,
perché il terreno non era profondo, ma quando
spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, sec-
cò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero
e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno
buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta
per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinarono
allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli
con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è
dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a
loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e
sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà
tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo
con parabole: perché guardando non vedono, uden-
do non ascoltano e non comprendono. Così si com-
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pie per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, sì,
ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non
vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diven-
tato insensibile, sono diventati duri di orecchi e han-
no chiuso gli occhi, perché non vedano con gli oc-
chi, non ascoltino con gli orecchi e non comprenda-
no con il cuore e non si convertano e io li guarisca!
Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri
orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti
profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò
che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò
che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! Voi dun-
que ascoltate la parabola del seminatore. Ogni vol-
ta che uno ascolta la parola del Regno e non la
comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato
seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato
lungo la strada. Quello che è stato seminato sul
terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’ac-
coglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è
incostante, sicché, appena giunge una tribolazione
o una persecuzione a causa della Parola, egli subi-
to viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui
che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del
mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la
Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul
terreno buono è colui che ascolta la Parola e la
comprende; questi dà frutto e produce il cento, il
sessanta, il trenta per uno». Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Dio regna nel suo santuario. Egli, che ci rac-
coglie nella sua casa come figli uniti e con-
cordi, darà forza e vigore al suo popolo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, riconoscenti per i doni del Signo-
re, eleviamo, con fiducia e speranza, le nostre sup-
pliche.
Ascoltaci, Signore, Padre buono.
Per la Chiesa: sappia annunciare a ogni uomo la
tua Parola che salva: preghiamo.

Per il mondo intero: progredisca nella tua cono-
scenza e nel tuo amore di Padre: preghiamo.

Signore concedi che i nostri bambini, che oggi rice-
vono la loro Prima Comunione, nel loro cammino ti
scelgano sempre come cibo e fonte che disseta. E
ai loro genitori dona la forza di accompagnarli con
amore all’incontro della Messa domenicale con Te,
perché possano conservare sempre più, la fede e
la gioia di questo momento: preghiamo.

Perché i ragazzi, sull'esempio del beato Carlo Acutis,
possano essere incoraggiati a vivere in modo origi-
nale la loro fede e vocazione, compiendo nella nor-
malità delle loro esperienze, scelte straordinarie di
vicinanza e amicizia con il Signore, preghiamo.

Per l'Azione Cattolica diocesana: rinnovando il pro-
prio volto missionario sia, in ogni ambiente di vita,

richiamo alla verità del Vangelo: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
La tua misericordia, o Dio, ci sostenga nella fatica
e nell’impegno dell’esistenza che dividiamo con i
nostri fratelli e doni a tutti la gioia di riconoscerti
sempre come creatore e come padre. Per Cristo
nostro Signore.

SUI DONI
Accogli benignamente, o Dio, queste offerte e ascol-
ta la nostra preghiera: il popolo dei credenti, radu-
nato nell’unità del sacrificio che celebriamo, cresca
nella partecipazione alla salvezza e nella gioia del-
l’amore fraterno. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, esprimerti, Dio onnipotente e
misericordioso, la nostra riconoscenza di figli e rin-
novare fedelmente la memoria dell’opera compiu-
ta per noi da Cristo Signore, mentre celebriamo il
mistero del nostro riscatto. Egli ha spezzato le cate-
ne dell’antica oppressione, morendo ha distrutto la
morte e con la sua risurrezione ci ha chiamato a
partecipare all’eredità della vita divina. Per lui si
allietano gli angeli e nell’eternità adorano la gloria
del tuo volto; al loro canto concedi, o Padre, che si
uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: San-
to…
Mistero della fede: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Padre santo, conserva nel tuo nome coloro
che mi hai dato: che siano una cosa sola come
noi lo siamo.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio forte ed eterno, concedi a chi ha celebrato
con fede il mistero della salvezza di proseguirne
l’annunzio e l’efficacia nell’operosità della vita. Per
Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni. Gv 20, 19-23
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei Giudei, venne il
Signore Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha
mandato me, anche io mando voi». Detto questo,
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdo-
nati». Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 11 OTTOBRE - VII DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

IL POPOLO DI DIO ASCOLTA LA SUA VOCE - MT 13,3B-23 - (LIT.ORE IV SETTIMANA)
* DOMENICA PER LA DIFFUSIONE, LA CONOSCENZA E L'APPROFONDIMENTO DELLA SACRA SCRIT-

TURA - GIORNATA DIOCESANA DELL'AZIONE CATTOLICA
ore 8.00  S.Messa (suffr. Sirtori Francesca)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Valagussa Giuseppe e fam. Corti - Comeglio Davide

Molteni Giuseppina)
ore 11.00  S.Messa di Prima Comunione (suffr. don Ambrogio Giussani -

fam. Zappa Agostino)
ore 16.00  S.Messa di Prima Comunione
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (pro-populo)

LUNEDÌ 12 OTTOBRE - I PURI DI CUORE ABITERANNO LA CASA DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. D'Agostino Mariantonia - Catalano Francesco

Bombiero Adelino ed Elda - Scialabba Angela, Giuseppe e Giovanna
Tasca Giovanni)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. fam. Pirovano)
MARTEDÌ 13 OTTOBRE - LA TUA VERITÀ, SIGNORE, SIA LUCE SUL MIO CAMMINO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Puddu Giuseppe - Cattaneo Maria - Redaelli Angelo
Scaccabarozzi Franco - Mammone Vincenzo - Maiolo Giovannina
Maiolo Rosina - Mamone Antonio - Maiolo Brunina - Gallace Antonio e Cosimo
Carrino Cosimo - Mammone Giovannino - Pulici Daniele - Maiolo Francesco
Mannella Rosina - Cirillo Antonina)

ore 15.00 SS.Confessioni dei Cresimandi in chiesa parrocchiale
ore 17.00 Incontro in Oratorio dei bambini di quarta elementare

MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE - LA SALVEZZA DEI GIUSTI VIENE DAL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Rovelli Umberto, Teresa e fam.)
ore 20.30 Incontro in chiesa per i genitori per la presentazione del cammino

dei preadolescenti (II e III media)
GIOVEDÌ 15 OTTOBRE - MEMORIA DI S.TERESA DI GESÙ

RENDETE GRAZIE AL DIO DEL CIELO, IL SUO AMORE È PER SEMPRE
ore 8.50  Lodi - S.Messa

VENERDÌ 16 OTTOBRE - MEMORIA DI BEATO CONTARDO FERRINI
BEATO CHI CAMMINA ALLA LUCE DEL TUO VOLTO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - Inzaghi Guerino e Stella)
ore 20.30 "Ottobre Missionario" - Adorazione Eucaristica presso la chiesa di Casatenovo

SABATO 17 OTTOBRE - MEMORIA DI S.IGNAZIO D'ANTIOCHIA
POPOLI TUTTI, DATE GLORIA AL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina e celebrazione della S.Cresima

(suffr. Basilico Michele - Magni Renato - fam. Villa e Farina
fam. Fumagalli Clotilde - Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina
Sironi Giuseppe e Ghezzi Angelo)

DOMENICA 18 OTTOBRE - SOLENNITÀ DELLA DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO
DI TE SI DICONO COSE GLORIOSE, CITTÀ DI DIO - MT 21,10-17 - (LIT.ORE I SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Rosetta - Pozzi Giuseppina
Molteni Amedeo, Elia e suor Clelia - Marelli Maria - Rigamonti Mario e Clementina)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Casiraghi Enrico e Valagussa Antonietta - Crippa Paolo e Maria
Proserpio Guido e Vittorina)

ore 11.00  S.Messa e S.Cresima amministrata da mons.Faccendini
(suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio - Sironi Giuseppe
Mauri Giuseppe e Tina)

ore 16.00  S.Messa e celebrazione della S.Cresima
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano - ore 18.00  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Augusto -
Viganò Antonietta - Saini Laura - Rigamonti Maurizio e Viganò Anna)
offerte: settimana euro 126,95 - domenica 04/10 euro 434,25 - candele euro 91,95


